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VERBALE N° 6 

 

Consiglio Direttivo del  27 Novembre  2012 ore 15.30 

 
 
 
Il giorno 27 Novembre  dell’anno duemiladodici, con inizio alle 
ore 15.30, si è riunito, con convocazione urgente e aperto al 
Collegio Probiviri presso la sede dell’Associazione in via Papalia n. 
6, in Bari, il Consiglio Direttivo dell’AFORP per discutere e 
deliberare sul seguente Ordine del Giorno: 
 

1. Comunicazioni del Presidente;; 
2. Comunicazioni del Vice-Presidente; 
3. Comunicazioni del Presidente del Collegio dei Probiviri; 
4. Comunicazioni del Consigliere Iavazzo: 
5. Varie ed eventuali 

 

 

 
Sono Presenti: 
Giuseppe Marchitelli (Presidente) 
 
I Consiglieri: 
Marcello Tedesco, Nicola Cirillo, Giuseppe Iavazzo, Francesco 
Albergo.   
Probiviri: Giovanni Spagnoletta (Presidente), Mario del Giudice .  
 
 
I proponenti chiedono che assuma le funzioni di  Segretario il 
Consigliere Giuseppe Iavazzo.  



 2 

 
Assume le funzioni di  Segretario, Giuseppe Iavazzo. 
 
 
Il  Segretario,  constatata la regolarità del Direttivo e vista la 
presenza dei Consiglieri, dichiara valida la seduta. 
 
 
 
 
Comunicazioni del Presidente. 
 
Interviene il Presidente Giuseppe Marchitelli.  
 
Attività Associativa e Portale Web 
 
Il Presidente Marchitelli, oltre a relazionare sulle difficoltà insorte 
sulle attività del portale AFORP, con problematiche che hanno 
coinvolto tutti gli attori che vi operano, pone in evidenza che le 
stesse attività di controllo debbano essere esercitate dalla 
Segreteria organizzativa, mentre l’Ufficio stampa effettua gli 
aggiornamenti quotidiani in tutte le aree sia ad evidenza esterna 
che  interna. Il Presidente evidenzia lo straordinario risultato 
raggiunto sino ad oggi con accessi che hanno raggiunto gli 
880mila visitatori con un più 100 mila registrato negli ultimi due 
mesi.  Propone altresì di utilizzare a regime il portale attraverso il 
flusso informativo  per tutti gli associati che potranno consultarlo 
sia nella parte visibile al pubblico che accedendo all’’area 
riservata, dove saranno custodite tutte le informazioni riguardanti 
la vita associativa. Il presidente propone che tutto il flusso 
informativo dell’Associazione avvenga attraverso il portale Web. 
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Dopo un breve dibattito che coinvolge i consiglieri, il Consiglio 
Direttivo approva. 
 
 
Mailing-list delle impresse associate. 
Il Presidente Marchitelli auspica una maggiore collaborazione 
degli associati a fornire le mailing-list delle singole imprese al fine 
di aumentare il numero di interlocutori che interagiscono sia con 
le proposte AFORP che con il portale Web. 
Interviene il consigliere Iavazzo che conferma la sua disponibilità 
alla collaborazione affinché. all’ufficio stampa. arrivino nuovi 
elenchi. 
 
Codice Etico 
Il Presidente Marchitelli, nonostante i solleciti effettuati dalla 
segreteria associativa,evidenzia che si registrano  ritardi con cui 
gli associati stiano rispondendo ai ripetuti inviti dell’associazione. 
Il Presidente AFORP chiede ufficialmente che sulla questione 
intervenga il Presidente dei Probi-Viri Spagnoletta che manifesta 
la sua disponibilità affinché tutti gli associati consegnino il codice 
etico alla segreteria associativa. Il Presidente infine invita a 
verificare se vi siano ritardi, rinvii, affinché l’archivio associativo 
possa essere sempre aggiornato.  
 
 
Consulente Amministrativista dell’Associazione  
 
Interviene il Presidente Giuseppe Marchitelli 
“Altro punto che  avevamo affrontato e che avevamo approvato e 
che è stato sollecitato dal collega Iavazzo e che ha chiesto di 
parlare perché al punto all’ordine del giorno c’è anche un suo 
intervento, riguarda la nomina del Consulente amministrativista 
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dell’Associazione. Per l’evento formativo che ci ha coinvolto come 
associazione, ho ringraziato mezzo posta elettronica l’Avv. 
Massari, un grande attore tra i maggiori conoscitori della 
materia, direttore della rivista più autorevole di settore, appalti e 
contratti. In relazione alla nomina dell’amministrativista, siamo 
disponibili come componenti del Consiglio direttivo e Collegio dei 
Probi-Viri, e più volte nel corso dell’anno, abbiamo aggiunto 
contributi straordinari, o per motivi di erogazioni liberali o per 
motivi formativi o altre ragioni. Sarei favorevole a confermare 
tutto ciò, ma alla fine di un anno, sarei propositivo in una 
prossima riunione assembleare, nel primo trimestre 2013, a porre 
questa questione della nomina del consulente amministrativista 
in maniera estesa, perché non sempre posso approfittare delle 
vostre disponibilità, per questo vi ringrazio. Ma non posso far 
finta che questa associazione sia costituita solo da noi 10 
componenti e faccio appello al Presidente dei Probi-Viri che 
questa questione meritevole possa essere affrontata con la 
migliore scelta possibile e pertanto va condivisa in assemblea con 
tutti gli associati. Noi avremmo tutta l’autorità, ma possiamo 
porre ma non imporre. In conclusine, debbo dire che noi ci siamo, 
vorrei capire se ci sono anche tutti gli altri associati, perché le 
attività del consulente non saranno riferibili solo ai componenti 
del direttivo ma a tutte le imprese associate”.    
 
Interviene il Presidente dei Probi-Viri, Giovanni Spagnoletta che 
in riferimento alla gara espletata nella BAT, afferma quanto 
segue:  
 “Faccio i complimenti ai colleghi che pur compiendo un sacrificio 
non hanno dato apparecchiature a terzi, in maniera tale che  
potessero  partecipare alla  gara. Gara che non era giusto che si 
facesse così, perché, chi ha risposto sono due imprese che non 
fanno parte dell’associazione. La gara  è andata male.   Se noi 
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avessimo avuto la struttura già determinata  noi saremmo andati 
avanti in maniera più pesante. Non ci siamo prestati pur di 
andare a rispondere, ma per coerenza non abbiamo risposto. 
Questo è un fatto positivo” 
 
Alcuni consiglieri intervengono sull’argomento.  
 
Replica il Presidente Giuseppe Marchitelli che afferma quanto 
segue:  
“l’Associazione non è una società di capitali , l’AFORP oltre le 
presenze, oltre la conoscenza, non può più presentarsi con la 
parola, non può e non deve. Il rischio è di mettere in discussione 
persino la cordialità e i rapporti interpersonali, perché in un 
momento come questo che dura da anni, non si può più andare 
avanti per conoscenza e riconoscenza, perché il Direttore 
Generale deve fare il Direttore Generale, l’imprenditore deve fare 
l’imprenditore, e qualche volta se non c’è la possibilità in 
autotutela, per determinati provvedimenti, quando si esce dagli 
incontri ci dovrà essere la promessa di difendere i propri  diritti 
nelle sedi opportune. Il consulente amminsitrativista di 
un’associazione fa la consulenza per l’associazione, la difesa delle 
imprese la può fare fuori dall’associazione attraverso lo stesso 
professionista o il corrispondente del foro di Bari o di Lecce o di 
altra città”.  
 
Il Consigliere Giuseppe Iavazzo concorda con quanto affermato 
dal Presidente.  
 
Il Consiglio Direttivo approva all’unanimità la proposta del 
Presidente Marchitelli di far precedere una riunione assembleare 
da tenersi nel primo trimestre 2013, che si esprima sulla nomina 
del Consulente legale amministrativista dell’Associazione.   
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Quadro Nazionale  
 
Interviene il Presidente Giuseppe Marchitelli 
“Le informazioni che giungono da Roma non sono negative, sono 
molto più che negative. Tutti i provvedimenti che si stanno 
sopraponendo sono a coprire un letto che non ha più lenzuola, 
materassi e cuscini. La Nazione non ha i soldi per quello che si 
ordina”. Il Presidente Marchitelli informa il Componenti del 
Consiglio sulle attività parlamentari e i dispositivi di legge 
approvati riguardanti la mancata Certificazione del Credito, il 
recepimento della Direttiva Comunitaria sul pagamento delle 
fatture a 30 e 60 giorni, e sull’impignorabilità dei crediti vantati 
dalle imprese per l’anno 2013. Provvedimenti che non 
garantiscono prospettive alle imprese per la mancanza di liquidità 
da parte dello Stato. Comunica altresì che l’associazione 
attraverso, durissimi comunicati stampa si è opposta ai 
provvedimenti finanche a coinvolgere il Segretario della 
Commissione Sanità, nell’ultimo weekend.   
 
 
Accordi Transattivi  
 
Interviene il Presidente Giuseppe Marchitelli 
“Se qualcuno di noi non avesse lavorato in regione per anni, 
contro le banche, i notai, le società di factoring, per acquisire 
quelle due delibere sul recupero del ritardato pagamento, noi 
staremmo alle pezze. Amici cari con la prima delibera del  2,5% 
con i si e con i no espressi da molti di voi e mi veniva anche detto, 
noi non solo dobbiamo rinunciare, alle spese legali agli addebiti, 
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ora ci chiedono anche il 2,5%, siamo andati sulle pagine dei 
giornali, ci stanno ricattando avete affermato.  Mi sembra di non 
aver mai recepito un centesimo di euro da questa associazione 
per quello che ho fatto, mai nulla,  nemmeno sotto forma di 
rimborso, quindi non consento a nessuno di giocare con la mia 
pelle. Vi avevo detto, con la prima delibera,  facciamo questo 
esercizio, meglio rinunciare a qualcosa e poi invece mi avevate 
ancora detto, mai più con lo sconto del 2.5%. Mi avete fatto 
lavorare giorno e notte perché la regione non replicasse quella 
delibera  e in riferimento alla 1260, ho lavorato prima, ho 
lavorato durante, ho lavorato dopo. Vi ho accompagnato, anche 
attraverso riunioni di direttivo, vi ho detto, in maniera anche 
espressa, con comunicati stampa, con direttori generali che mi 
facevano qualche appunto, che hanno replicato a me duramente 
e  quasi fisicamente, e vi avevo anche detto anche attraverso 
riunione di direttivo, di informarvi e di utilizzare lo strumento 
sperimentale unicamente verso il Policlinico di Bari. Vi avevo 
anche detto a quali condizioni, oltre il codice civile, le direttive 
comunitarie e le leggi dello Stato e regionali, che noi avremmo 
potuto concedere uno straordinario sconto dell’1% a condizioni 
che il Policlinico avesse pagato anche il primo trimestre del 2012. 
Io che non vado con la cartuccella nella borsa, mi sono ritrovato 
con il Direttore Amministrativo e Generale del Policlinico , i quali 
mi hanno detto che sei l’unica persona che si è esposta 
personalmente, e si è esposta personalmente presso i diversi livelli 
istituzionali e dirigenziali della Regione Puglia, ti diciamo che 
molti dei tuoi associati hanno aderito con lo sconto del 2,5% a 
dicembre 2011 e non ti hanno detto niente. Mi hanno fatto una 
bella comunicazione che vi ho girato sic et simpliciter a tutti. Voi 
avete fatto i furbi  e questo a me è costato qualche decina di 
migliaia di euro, perché dopo, ho dovuto subire quello che avete 
fatto senza neanche dirmelo. Faccio appello a voi e al Presidente 
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dei Probi-Viri che tutto questo non si può più ripetere pena che io, 
con questa motivazione, metta a disposizione del direttivo il 
mandato di Presidente. Sono a diposizione per eventuali altri 
chiarimenti del merito. Capisco le ragioni di criticità, di 
opportunità, ma non capisco, la disonestà, la negligenza, 
l’atteggiamento non rispettoso nei miei confronti. Perché penso di 
meritare tutto tranne che un atteggiamento scorretto, sleale, non 
informato. Pensavo che fosse un caso singolo ma ha riguardato 
13 imprese associate. In conclusione il Presidente 
dell’Associazione vuole sapere che cosa deve rappresentare, quali 
interessi, di chi e in quale modo, me lo dite esplicitamente, mi dite 
chi siete, dove volete andare, e poi io vi dico se posso essere 
disponibile a guidare questo pullman”.  
 
 
Seguono interventi di alcuni consiglieri, tra gli altri Albergo, 
Spagnoletta,Iavazzo che pongono domande e tentato di offrire 
chiarimenti sulla vicenda. 
 
 
Interviene il Componente dei Probi-viri, Mario del Giudice, che 
afferma quanto segue: “Noi siamo un’Associazione, il Presidente 
come AFORP porta avanti delle strategie, delle idee che vengono 
condivise prima dall’assemblea e poi dai direttivi. Registro che 
quello che si dice poi non si fa. Si chiede la presenza di un 
amministrativista, se poi quando usciamo da questa stanza 
ognuno va per la sua strada. O siamo coerenti, stiamo tutti 
insieme, portatori di un unico messaggio e il Presidente se ne 
faccia portavoce, altrimenti si va a briglie sciolte ognuno per 
conto suo”.  
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Il Presidente dei Probi-Viri, Giovanni Spagnoletta,  prende atto 
della posizione assunta dal presidente Marchitelli per cui si 
impegna a mandare una comunicazione  con la quale si 
invita/diffida ciascun ditta associata, al rispetto di quanto 
deliberato nelle riunioni assembleari e dei consigli direttivi.  
 
 
 
Gare e Tavolo Tecnico  
 
 
Interviene il Presidente dei Probi-Viri, Giovanni Spagnoletta. 
“Al tavolo tecnico ho fatto una sottolineatura affermando che 
l’Associazione vuole le gare e dal verbale che  mi è stato mandato, 
per conoscenza, questa mia istanza non risulta. Nonostante sia 
trascorso ormai un anno dall’attività del tavolo Tecnico, noi 
questa rivoluzione, al di la delle agre on-line, che prevede 
l’indizione di gare vere, non stanno uscendo. Non venissero poi a 
dire all’associazione altro perché noi abbiamo chiesto 
espressamente le gare e non le hanno indette”.  
 
Interviene il Presidente Giuseppe Marchitelli 
 
“Tra un po’ e neanche fra troppo tempo, non ci occuperemo più di 
recuperare i crediti perché non ci saranno più i crediti da 
recuperare. Sulla questione delle gare, le stesse gare attendono le 
linee guida, i gruppi si sono incontrati poche volte e solo per tre 
dei tavoli istituiti. Una volta con il coordinamento del dott. 
Molinari, una volta con il coordinamento del dott. Quarato, tre o 
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quattro volte con il coordinamento del dott. De Nicolo. Le notizie 
sugli  incontri devono girare, devono essere compartecipate, e in 
funzione delle attività di questi tavoli, si possano sollecitare le 
aziende. Sulla proposizione. Noi possiamo fare tre cose: - sulla 
parte finanziaria abbiamo fatto tanto e se non otterremo di più e 
perché il Paese è in ginocchio -   

1) Sollecitare il tavolo tecnico a produrre le linee guida; 
2) Sollecitare le aziende all’attivazione di gare;  
3) Il rispetto dei codici dei contratti evitando ridondanze e 

burocratizzazioni, che si evitino procedure creative sulle 
presunte illegittimità prodotte da 
proroghe,rinnovi,estensioni finanche prodotte in maniera 
aggressiva. 

 Ed infine  ci auguriamo che la regione Puglia avesse con i suoi 
principali attori, letto la Direttiva dell’Autorità di Vigilanza, n. 4 
del 2012, che crea la linea guida di semplificazione. Siamo una 
regione finanche rischia di non ascoltare i dettami e i consigli 
migliori dell’Autorità di Vigilanza o dei Tribunali Amministrativi . 
Può essere questo il contenuto di un comunicato, una 
provocazione forte, di grido, con la consapevolezza che il Paese è 
in ginocchio , nel  riportare gli acquisti verso l’appropriatezza, non 
penalizzando la qualità, finanche concedendo un accesso alle 
prestazioni, si attivino gare seguendo criteri di semplificazione e 
di partecipazione.   
Ritornando un attimo all’Associazione si dovrà ridisegnare il 
campo di gioco affinché  sia visibile a tutti”.  
 
 
Interviene il Consigliere Francesco Albergo  
 
“Tutti ci dicono che siamo in fase di Spending–review, tutti ci 
dicono che la Regione, le ASL, non possono fare investimenti 
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perché mancano risorse anche per i prossimi anni. Al Policlinico ci 
sono quattro persone che conoscono il codice degli appalti e che 
in maniera più o meno lineare procedono a fare degli acquisti e 
quindi fanno degli investimenti, mentre una ASL il cui Direttore ha 
detto che era ferma, ha proposto che si vada avanti con 
investimenti, confermando il budget dell’anno scorso, Credo che si 
debba procedere togliendo di mezzo l’Area del Patrimonio che è 
un’Area del Patrimonio che non serve più a niente. Credo in 
definitiva che non ci sia la volontà da parte delle Direzioni 
Generali ma  solo per mancanza di risorse umane tecniche e 
quindi non si investe da almeno cinque anni. Di investimenti 
l’Associazione Fornitori non se ne è occupata, abbiamo in qualche 
modo sollecitato l’incasso dei crediti, che è un problema 
sostanzialmente di chi vende, sul discorso degli investimenti non è 
stata focalizzata l’attenzione perché immagino ci vogliano i tempi 
per fare tutto. Dovremmo cominciare a venire sulla stampa per 
evidenziare un’altra carenza e cioè che non si investe più in 
sviluppo tecnologico e le tecnologie stanno scadendo. L’altra 
proposta che potremmo fare riguarda le aree del patrimonio, 
dove ci sono risorse umane che non fanno niente e d’altro canto 
abbiamo le aree tecniche con personale adeguato. Pertanto la 
proposta è questa: prendiamo due o tre persone che arrivano 
dall’Area Tecnica e spostiamole nel Patrimonio, se non proprio 
quella di creare un’Area unica”.  
 
Il Presidente Marchitelli interviene facendo notare che ci si sta 
determinando per un comunicato stampa di tipo giornalistico e 
non di proposizione per le direzioni generali.   
 
Sull’argomento interviene anche il Presidente dei Probi-viri 
Giovanni Spagnoletta. “E’ stata fatta una proposta intelligente. 
Una task-force per obiettivi fatta direttamente dalle ASL, perché 
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non si possono fare gare se non si coinvolgono le diverse aree 
come ad esempio quella farmaceutica”.  
 
 
Interviene il Presidente Giuseppe MARCHITELLI. “prima di fare 
legare c’è bisogno di verificare se le gare sono scadute, quali sono 
da fare ed organizzare, o da rinnovare”  
“Noi oggi in Puglia non abbiano un interlocutore politico. Non 
sappiamo se questa Giunta andrà avanti e per quanto tempo. 
Non sappiamo neanche quando la Puglia andrà a votare di nuovo. 
Sappiamo anche che abbiamo un assessorato alla salute debole, 
in competizione con l’AReS. Sappiamo anche che la Puglia è in 
difficoltà con il piano di rientro. In un Paese inginocchiato. Monti 
oggi ha detto:“servizio sanitario nazionale a rischio”. Sappiamo 
che il Paese è in enorme difficoltà,  altro che investimenti in 
sanità. Se noi come imprenditori facciamo le forniture alla 
pubblica amministrazione, possiamo farle solo attraverso 
procedure di gare. Se non si fanno le gare, noi non possiamo 
fornire nulla. Peggio: che non è neanche vero sperare che le gare 
non si facciano mai perché poi o per Spending-review o per Legge 
di Stabilità o per prezzo di riferimento, noi prima o poi 
incapperemo in una fornitura a rischio di cessazione immediata. 
Perché abbiamo un prezzo di riferimento comparato a cosa? Ci 
sono amministrazioni che non hanno ancora attivato il CIG, 
perché non sanno abbinarlo a gare, perché gare non se ne fanno. 
Noi come sindacato dobbiamo fare politica, devono fare le gare. 
Perché se fanno cento gare io posso partecipare a 50 e vincerne 
una parte di esse, io rimango sul mercato, viceversa, io sto fuori 
dal mercato e devo sapere che sto nel mercato, sino a quando il 
mercato me lo consentirà. Per le Aziende non fare le gare significa 
prima o poi non farle più ,perché interverrà chi ci caccerà dal 
mercato. Come si fa a non capirlo? Noi con linee guida sotto e 
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soprasoglia, con indicazione di monitoraggio della Regione,  alle 
Aziende venga chiesto un sollecito riscontro sulla ricognizione 
delle gare, perche si verifichino le gare scadute,tutte anche quelle 
in proroga, con rinnovo, perché ci sia una nuova azione sulla 
verifica del bisogno, sull’indizione di tutte le gare a soddisfazione 
dei bisogni rappresentati dal sistema sanitario regionale. 
Attraverso quale organizzazione non sta a noi dirlo, basta che le 
facciano, che le facciano sotto soglia con Empulia, dimostrino di 
saperle fare e di saperle condurle. L’imprenditore in una regione 
che non produce gare è morto”.  
 
Il Presidente Marchitelli pone una domanda al Direttivo. “Se si 
dovessero fare le gare, gli imprenditori hanno la struttura per 
partecipare alle gare, per strutturare le offerte, per non essere 
esclusi, hanno la forza economica e finanziaria per parteciparvi, 
hanno l’intelligenza per farle?” 
 
Il Consigliere Mario del Giudice interviene e dice “l’imprenditore 
che sta nell’AFORP vuole fare le gare dove non ci sta ma vuole 
tenersi strette quelle dove ci sta”.  
 
 
 
Alla fine di una lunga e approfondita  discussione su questo 
argomento lo stesso Presidente Marchitelli , ascoltati i consiglieri 
propone di “andarci piano con le gare perché ha un dubbio 
persino Confindustria”.  
 
Il Consiglio Direttivo approva all’unanimità la seguente nota. 
“In uno stato di crisi “economica-finanziaria”,  invitiamo la 
Regione a voler sensibilizzare le direzioni tutte a produrre una 
ricognizione delle procedure scadute per uscire dall’area di 
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illegittimità e di illegalità, ponendo a trasparenza piani di acquisti 
e piani di investimenti, di attivare urgentemente ogni gara 
evitando inutili centralizzazioni degli acquisti, riportando gli 
investimenti in area di appropriatezza e compatibilità di spesa”.  
 
IL Presidente Giuseppe Marchitelli, data anche l’ora tarda, 
interviene rapidamente su altri argomenti. 
 
 
Bollettino settimanale AFORP sugli eventi di gare  
 
Il Presidente Marchitelli informa il Direttivo che da tre settimane, 
la segreteria associativa, che ringrazia per questa attività, 
confeziona il bollettino settimanale sugli eventi di gare di tutte le 
Aziende pugliesi per tutti gli associati. E’ un nuovo servizio a 
disposizione di tutti gli associati 
 
 
Attività Parlamentari 
Il Presidente Marchitelli informa che nell’ultimo weekend è 
rimasto in contatto con il Senatore Luigi D’Ambrosio Lettieri, 
Segretario della Commissione Sanità del Senato, per seguire gli 
ultimi emendamenti proposti sulla Legge di stabilità. Esprime il 
grazie, anche a nome dell’Associazione, al Senatore D’Ambrosio-
Lettieri per la fattiva e proficua collaborazione avviata con 
l’AFORP. 
 
Convegno FARE-AEPeL 
 
Il Presidente Marchitelli informa i presenti che la FARE e l’AEPeL 
hanno organizzato un evento, per il giorno 21 dicembre a 
Taranto, inserendo tra i relatori il Presidente dell’AFORP. Si 
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ringraziano il Dott. De Nicolo, Presidente FARE e il Dott. Quarato, 
Presidente AEPeL, per l’attenzione rivolta all’AFORP con il 
coinvolgimento diretto tra i relatori del convegno.  
 
 
Sviluppo Associativo  
 
Il Presidente Marchitelli informa che la Segreteria Associativa  e 
l’Ufficio stampa stanno predisponendo un programma di sviluppo 
che punta a coinvolgere nuovi imprenditori, attraverso una prima 
fase, che prevede, di inviare una lettera di augurio agli 
imprenditori della sanità pugliese.  
 
Il Consigliere Mario del Giudice, interviene sulla questione quote 
e propone che  il pagamento vada fatto entro gennaio 2013.  
 
 
Tholos Editrice 
 
Il Presidente Marchitelli rivolge il grazie dell’Associazione alla 
Tholos Editrice per la piena e proficua collaborazione offerta nel 
corso dell’anno 2012 per le attività promosse per l’AFORP.  
 
 
Oneri Segreteria Associativa 
 
Il Presidente informa che, a causa della scadenza delle premialità, 
per la Segreteria Associativa, sono aumentati alcuni oneri fiscali e  
contributivi.  
Il Direttivo approva all’unanimità.  
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Sorriso di un Bambino 
Il Presidente Marchitelli invita la Vice-Presidente Grazia Guida, a 
fornire una relazione sull’attività a sfondo benefico “il Sorriso di 
un Bambino” 
 
 
 
Situazione FIFO 
 
 Il Presidente Marchitelli informa il Consiglio direttivo che 
dopo la proposta di uscita dalla Federazione Italiana dell’AFORP, 
già deliberata a Settembre, vi sono state ripetute comunicazioni 
con l’attuale dirigenza nazionale  e finanche a coinvolgere i vertici 
di Confcommercio Imprese per l’Italia, ma senza alcun risultato e 
con palese riscontro di violazioni delle norme statutarie. 
 Comunica inoltre che a seguito di nuovi contatti avviati con 
altre regioni, si è riscontrato che la maggioranza assoluta delle 
quote associative, non appartengono all’attuale gruppo dirigente 
capeggiato da Carboni, ma si potrebbe chiedere una riunione 
straordinaria in cui si determini una nuova maggioranza e 
pertanto, la FIFO, potrebbe essere gestita da un nuovo gruppo 
dirigente che vede in prima linea  l’AFORP. 
 A questo punto dell’intervento, il Presidente Marchitelli 
pone al Consiglio Direttivo il seguente quesito: 
si vuole abbandonare definitivamente la realtà associativa FIFO 
lasciando che l’AFORP, così come deciso a Settembre, ne rimanga 
fuori oppure si vuole provare a convocare, insieme ad altre realtà 
regionali un’assemblea straordinaria, registrata la maggioranza 
delle quote, per decidere di nominare nuovi vertici 
dell’associazione in un percorso non facile che vede in prima linea 
l’AFORP?. 
 



 17 

Il Consiglio Direttivo dopo una breve discussione si esprime 
positivamente e all’unanimità sulla seconda proposta che,  
investe il Presidente  Marchitelli, ad esperire ogni possibilità che 
porti alla nomina di nuovi vertici nazionali.  
 
 
 
 
Alle 20,45 viene tolta la seduta.  
 
    Il Verbalizzante        Il Presidente               
(Domenico De Russis)                        (Giuseppe Marchitelli)                                                                                                                        
                                          
 
 


